
Finalmente il vostro desiderio di
partire e di fare un viaggio, si
sta realizzando. La vostra vita
affettiva verrà rinnovata com-
pletamente da un nuovo incon-
tro. Molto trasporto.

Inaspettati impegni e appunta-
menti vi costringeranno a passa-
re gran parte della giornata fuo-
ri casa. Affettivamente vivrete
in maniera spensierata un amo-
re sbocciato da poco.

Deciderete di concedervi una
breve vacanza con la persona
amata. Staccare dai soliti impe-
gni quotidiani servirà a dare
smalto alla vostra forma fisica
ed energia alle vostre emozioni.

Contrasti di idee con un amico
potranno rendere l’atmosfera
tesa e minacciosa. Dubbi dovuti
a pettegolezzi si insinueranno
nel vostro rapporto di coppia in-
crinando la fiducia.

Ancora molta energia, ottimi-
smo e gioia di vivere. Non sono
esclusi colpi di fortuna che mi-
glioreranno le vostre finanze.
Accettate senza esitazioni una
nuova proposta.

Incontrerete un vecchio amico
che avevate perso di vista. Il suo
comportamento freddo e distac-
cato vi disorienterà e vi farà ri-
manere male. Vi farebbe bene
un pò di movimento in più.

Gli astri vi suggeriscono pruden-
za negli spostamenti a lungo e a
breve raggio e vi ammoniscono
contro le speculazioni finanzia-
rie azzardate e rischiose. Alti e
bassi in amore.

Riuscirete a risolvere un con-
trattempo di carattere burocra-
tico che finora vi ha impedito di
realizzare un vostro progetto.
Un amico che credevate sincero
si comporterà male.

PESCI
20/2 - 20/3

SAGITTARIO
23/11 - 21/12

ACQUARIO
20/1 - 19/2

In collaborazione con un amico
potrete portare a termine un
progetto simpatico che darà
gratificazioni ad entrambi. In
amore potrete avvicinare chi da
tempo occupa i vostri pensieri.

SCORPIONE
23/10 - 22/11

CAPRICORNO
22/12 - 19/1

bilancia
23/9 - 22/10

l vostro fisico risentirà del rit-
moa cui siete sottoposti. Sono
possibili cali di pressione e un
indebolimento dell’organi-
smo. Trascorrete la sera in ca-
sa.

VERGINE
23/8 - 22/9

GEMELLI
21/5 - 20/6

LEONE
23/7 - 22/8

toro
21/4 - 20/5

Una giornata all’aria aperta e
una passeggiata fuori città vi aiu-
teranno ad allentare la tensione
che avete accumulato. Ricevere-
te una buona notizia da un pa-
rente lontano. Bene l’amore.

CANCRO
21/6 - 22/7

OROSCOPO

Responsabile del
trattamento dati
(D.LGS. 30/6/2003
n. 196):
Stefano Scansani

Registrazione
del Tribunale di Ferrara
n. 445 dell’8/3/1989

La tiratura
del 7/7/2013
è stata di 13.127 copie
Certificato ADS n. 7450
del 10/12/2012

*Prezzi:
a richiesta, per i lettori
di Ferrara e provincia:
365 giorni in cucina €
9,80 + il quot.; Cucinare
alla griglia € 8,80 + il
quot.; Barbecue + gadget
€ 14,80 + il quot.; Le
guide Montagna del
Touring Club € 6,80 + il
quot.; Il gatto e la luna €
2,80 + il quot.

LA MOVIDA 2
Le conseguenze
dell’abuso di alcol
■ Valutando quanto sta acca-
dendo a Ferrara, con un fenome-
no che in 12 anni non si è ancora
riusciti a riposizionare ai livelli
di altri paesi "civili" in Europa, la
"sicurezza stradale", concordia-
mo con quanto espresso dal Ve-
scovo sulle invasioni notturne
sul sagrato del Duomo e per le
conseguenze che il fiume di alco-
ol, a basso o alto contenuto, poi
si riversa e causa sulle strade e
per le strade in termini di ritiri di
patenti o peggio di incidenti.
In effetti sono prima di tutto le
istituzioni, con il loro dilagante
lassismo, a consentire a centina-
ia o migliaia di giovani di brucia-
re le loro vite in enormi "moder-
ne" sbronze di alcool e droga. A
tale riguardo vorremmo ricorda-
re la dura battaglia - vinta, ma
non senza contrasti contro le
lobby, fuori e dentro il Parlamen-
to - dalle "mamme coraggio" in
Romagna, quando si moltiplica-
vano nell'indifferenza totale le
stragi del sabato sera e si scarica-
vano solo sulle spalle delle forze
dell'ordine i compiti di vigilanza,
controlli e repressione.
Una battaglia sacrosanta per
chiedere di legiferare - come
esiste in ogni Stato civile - in me-
rito al divieto, oltre certi orari -
la vendita di prodotti alcolici,
soprattutto a minori. Tenendo
soprattutto conto del livello spa-
ventoso che l'incidentalità e la
mortalità stradale registra nella
nostra regione e di cui la nostra
provincia, purtroppo, è capofila,
rispetto al resto d'Italia e dell'Eu-
ropa. Ciò grazie anche a infra-
strutture che sono tali dai tempi
dell'Impero romano o dal Medio-
evo ad oggi: la via Emilia e la Ro-
mea, per citarne due. Oltre tutto
ciò non possono essere trascura-
te le conseguenze negative sul

piano dell’estetica della piazza e
della vita della città, trattandosi
in particolare della Cattedrale di
una città patrimonio dell'Une-
sco. Siti che altre città, il caso di
Firenze e Venezia non ci paiono
fuori luogo, difendono e salva-
guardano.

Luigi Ciannilli

LA MOVIDA 3
Non diventi
un dibattito ideologico
■ Premetto che non frequento
chiese e men che meno preti.
Ciò detto, dopo aver letto la lette-
ra di Baratelli sull'edizione del 5
luglio, si è rafforzata in me l'im-
pressione che si rischi di trasci-
nare sul piano ideologico quello
che apparentemente è un pro-
blema di ordine pubblico. Penso
inoltre che in questa città ci si
appassioni di più a discutere su
come far divertire i giovani di
notte, che a creare le condizioni
perchè essi trovino lavoro di
giorno. E poi, perchè proprio
difronte al Duomo ?.
C'è tanto spazio sullo scalone
del Comune, dove persone lai-
che e democratiche sarebbero
felici di ospitarli. In chiusura Ba-
ratelli, commentando una frase
che non condivide del vescovo e
dopo aver ampiamente teorizza-
to i valori del confronto, affer-
ma: "accettiamo la sfida". Mi sa-
rei aspettato un: "la invitiamo al

dialogo". Per me la sfida è sinoni-
mo di scontro. Mi chiedo infine
se la forte connotazione ideolo-
gica ed il radicato spirito di ap-
partenenza che sembrano per-
meare il pensiero dominante
non siano, più in generale, fra le
cause del mancato sviluppo dell'
area in cui viviamo.

Rodolfo Monesi

LA MOVIDA 4
Assurde le critiche
al vescovo
■ Quanto sta succedendo a se-

guito dell’intervista al nostro
Vescovo ha qualcosa di parados-
sale, considerando che normal-
mente le intemerate nei confron-
ti della Chiesa e dei suoi pastori
sonotutte incentrate sull’irrazio-
nalità dei dogmi e dei contenuti
dottrinali.
Qui ci si trova davanti all’oppo-
sto, ossia che per il sindaco, Ti-
ziano Tagliani, il vicesindaco,
Massimo Maisto e per altri espo-
nenti politici del PD ferrarese,
come Alessandro Bratti o Paolo
Paramucchi, bisogna assumere
come verità di fede che la bella

gioventù estense si diverte in
modo sano e civile, fatta salva –
bontà loro – qualche eccezione,
del tutto isolata dalla gran mas-
sa dei bravi figlioli che si trovano
il mercoledì notte in piazza; il
Vescovo, invece, si trova ad esse-
re messo sul banco degli imputa-
ti solo perché ha visto e descrit-
to una situazione di inaccettabi-
le degrado fra sagrato, via Ade-
lardi e immediate vicinanze:.
Tutte cose confermate anche da
diversi esercenti, da qualche
illuminato responsabile delle
categorie commerciali, e da altri

partecipanti alla “movida”.
Ora, che questa giunta abbia
qualche problema con la realtà
dei fatti, si era già visto e si vede
tutt’oggi con la situazione di im-
perdonabile abbandono che
regna nella zona della stazione e
del grattacielo, una vergogna
che fu chiamata “percezione
soggettiva”: definizione ormai
entrata nel Pantheon degli eufe-
mismi.
Ci mancava però una così colos-
sale lontananza dai dati di fatto
reali, che penso si possano re-
stringere in alcune, concrete
domande: è vero o no che via
Adelardi è un orinatoio a cielo
aperto?
E’ vero o no che il giovedì notte
si vomita senza alcun ritegno
davanti al duomo? Si. No.
Il resto, mi consentano gli ammi-
nistratori locali e nazionali è dav-
vero “fuffina”; perdersi in lezion-
cine morali sulla socialità dei
giovani, sul diritto al divertimen-
to, sull’ingiusta generalizzazio-
ne di tanti bei ragazzi e ragazze
che fanno tanto volontariato (?)
è noioso e stucchevole.
Così come noiosa testimonianza
di chilometriche code di paglia
risultano gli scomposti interven-
ti all’insegna del “guarda a casa
tua e non a casa nostra” (e il sa-
grato è casa “sua” dell’Arcive-
scovado), “zitto e non interferi-
re”, “rivogliono lo stato pontifi-
cio, l’inquisizione, la caccia alle
streghe, le guardie svizzere” e
via blaterando.
Su quel che dice monsignor Lui-
gi Negri si può dissentire o esse-
re d’accordo.
Su quello che è davanti agli oc-
chi di tutti, mi pare sia più com-
plicato, anche se mi sembra evi-
dente, e non solo in questo caso,
che l’amministrazione vede solo
quel che vuol vedere.
E quel che non vuol vedere è
una “percezione” …

Andrea Rossi
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■■ Tanti amici e tanti fiori ieri al Centro Acquedotto per festeggiare i 100 anni di Flora Fabbri com-
piuti però il 3 luglio ma il figlio Corrado Grigatti ha scelto il sabato per dare a tutti la possibilità di
essere presenti. A consegnarle la targa del sindaco c'era il presidente della Circoscrizione 1 Girola-
mo Calò, al quale si è associato anche don Paolo Valenti. Flora sta bene e vive ancora nella sua casa
accudita dal figlio, dalla nuora Valda e da alcuni parrocchiani. E’ nativa di Codigoro.  (m.g.)

Festa al Centro Acquedotto per i 100 anni di Flora

L e equilibrate e
condivisibili parole del
sindaco Tiziano Tagliani

a cui ancora una volta va la
mia stima enucleano un
punto dolente ma centrale del
nostro essere cittadini
corresponsabili del bene
pubblico e della democrazia
che faticosamente siamo
impegnati a mantenere in un
momento di crisi acutissima.
E come al solito il problema da

politico, come di fatto lo è,
dimentica i precedenti storici
che permettono a piccoli
gruppi di giovani che non
hanno alcun senso della
responsabilità civile di lordare
i monumenti pubblici, cioè
cose che appartengono a tutti,
religiosi o laici che siano. Lo
scandalo non sta nel non
saper dominare la volgarità e
l’indecenza di pochi (a cui
forse occorrerebbe
contrapporre un adeguato
servizio di sorveglianza) ma di
distinguere in modo
improprio l’appartenenza del
bene: questo è mio, questo è
tuo. No, il bene è di tutti e tutti
ne siamo corresponsabili in
quanto “il padrone” del bene
che osserva scandalizzato da
palazzo arcivescovile “le orge”
nel sagrato sa benissimo che
quel sagrato appartiene alla
città. Ecco perché catene e
sbarramenti minacciati non

sono segno di una giusta
reazione alla difesa di ciò che è
di tutti; non solo per il rispetto
della religiosità pur tanto
importante seppur non da
tutti condivisa, ma che
esprime – a volontà di
avanzare una distinzione nella
cura pubblica che suona come
un campanello d’allarme. A
Firenze lo spaccio della droga
con conseguente lordura e
inciviltà si era attestato in uno
dei luoghi più emblematici
della città, il sagrato e la chiesa
di Santo Spirito. Nessuno ha
minacciato catene ed è
bastato un attento servizio di
sorveglianza che ha soffocato
l’immondo traffico e lo ha
restituito, si badi, ai giovani di
ogni nazionalità che senza
questi eccessi ne hanno fatto
luogo privilegiato della
movida. Così come è avvenuto
per il sagrato del Duomo di
Santa Maria del Fiore. Non si

cambia la mentalità dei
giovani che pretendono spazi
e occasioni fruibili nell’essere
insieme anche se quell’essere
insieme può apparire banale,
volgare o inutile. Ecco che
bisogna almeno rendere
responsabili i giovani di azioni
che non li fanno cittadini ma
anti-cittadini. E come si sa la
colpa non è imputabile solo a
loro. Per cui mi preme ancora
una volta sottolineare che lo
scandalo del sagrato non sia o
non debba essere segnale di
una contrapposizione di
poteri. O di una voce forte che
si avvale di quel pretesto per
suggerire svolte o
cambiamenti di passo.
Certamente legittimi,
conseguenti alla logica delle
cose o della politica nazionale
ma preoccupanti e forieri di
risultati ancor più gravi di
quelli inaccettabili del
sagrato-letamaio.

Il dibattito sulla movida

---non svegliate la città che
dorme!!! ragazzi!!!!!!!! dormi
FERRARA guai a
sognare!.............

La situazione presenta alcuni
aspetti piuttosto incerti. Sappia-
tevi concentrare bene su quel
che si vuole raggiungere. Non ri-
mandate troppo le conclusioni.
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